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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare
Modena 14/6/12
Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio comunale
INTERPELLANZA
Oggetto: COME INTENDE INTERVENIRE QUESTA AMMINISTRAZIONE RIGUARDO LE CONSEGUENZE DEL TERREMOTO
 
PREMESSO

che presentai una interrogazione prot 44143 /2010 sulla LEGGE ANTISISMICA con la quale chiedevo più chiarezza e maggiori approfondimenti dopo l’evento sismico dell’Aquila, ma non ho ottenuto risposta esaustiva 

CONSIDERATO CHE
a seguito del sisma del 20 maggio 2012 si sono avute distruzioni e morti tra i lavoratori dipendenti e ora si parla di colpe, negligenze da parte degli imprenditori, mentre vorrei far presente che i nostri imprenditori  vivono la fabbrica con i dipendenti, con i propri figli e familiari.

CONSIDERATO INOLTRE
che come imprenditore e politico chiesi se esistevano gli uffici competenti, e se la Regione E. R. avesse mai improntato tabelle, calcoli e regole di riferimento per le costruzioni, per le ristrutturazioni e per la messa in sicurezza dei locali pubblici e privati, trovando solo risposte elusive, e queste purtroppo ne sono le conseguenze.

E SICCOME OGGI LE FAMIGLIE PER NELLE LORO CASE E GLI IMPRENDITORI  DEVONO INTERVENIRE PER METTERE IN SICUREZZA I LORO CAPANNONI
CONSIDERATO CHE 
come ha annunciato l’Assessore Regionale Muzzarelli ora si istituiranno dei tavoli tecnici, e si richiederà l’applicazione di massimi provvedimenti di sicurezza, che, probabilmente, invece di emanare norme tecniche chiare, complicheranno ulteriormente la vita, già molto difficile degli imprenditori con un aggravio di burocrazia .

SI INTERPELLA QUESTA GIUNTA PER SAPERE
dopo aver sentito e collaborato con tutti gli organi istituzionali centrali e periferici, amministrativi, tecnico-scientifici e professionali, della Regione quali saranno i criteri di intervento relativi a :
1. la definizione di idonei livelli di protezione per le nuove costruzioni attraverso l’aggiornamento della classificazione sismica del territorio e della normativa tecnica;
2. riduzione del livello di vulnerabilità dell’edilizia più antica e dei centri storici; del patrimonio artistico e culturale; delle strutture strategiche e di quelle destinate ad uso pubblico;
3. avvio di una verifica sulla sicurezza e sulla salubrità degli alloggi pubblici e del patrimonio edilizio pubblico e privato;
4. verifica ed ottimizzazione degli standard di intervento in emergenza attraverso l’adozione dei necessari strumenti di pianificazione.
Sergio Celloni
